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Blitz con Marchionne
Ma dimentica
la Basilicata

DOPO LE CONDANNE
Sp 83 Baragiano-Picerno

Il pm Piccininni: «Strada killer
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Cgil e Fiom, intervento a gamba tesa
Summa: «Irrispettoso nei confronti
delle istituzioni, parti sociali e lucani»
Brancato: «Solo una parata elettorale»
Volantinaggio di Sel ai cancelli

Alla Sata di Melfi, stamattina, la visita lampo del premier Matteo Renzi

Summa e Brancato
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA - La Cgil e la Fiom, non hanno dubbi: «Renzi arri-
va a Melfi ma non in Basilicata». Il programma della visita
di stamani allo stabilimento lucano della Fca confermereb-
be questa tesi: Matteo Renzi arriverà alle 9 e 30 in elicottero
direttamente nel piazzale interno dell’azienda accompagna-
to dall’amministratore delegato della Fca e dal rampollo de-
gli Agnelli, John Elkann attuale presidente della Fiat
Chrysler Automobiles e della Exor. Si fermerà quindi 50 mi-
nuti con gli operai (pare che faccia un giro per i reparti con

una sorta di trenino) e ripartirà
subito dopo.

Un blitz vero e proprio per il
capo del governo. Da qui le cri-
tiche di Cgil e Fiom ieri mattina
alla conferenza stampa. Il se-
gretario generale ciggielino
Angelo Summa ha esordito: «Il
presidente del Consiglio dimo-
stra poco rispetto per le istitu-
zioni, per le parti sociali e più in
generale per i lucani. Decide di
parlare con Marchionne ma
non con la comunità».

Se possibile ancora più netto
è stato Massimo Brancato, se-
gretario della Fiom Basilicata:
«Renzi ha deciso di fare una
passerella elettorale annun-
ciando la sua visita con un
tweet». Insomma la visita di
Renzi in Basilicata a casa Fiat
crea polemiche. Attesi davanti
ai cancelli stamani dirigenti
della Sel e altri movimenti per
manifestare il proprio dissen-
so.

La Cgil insieme alla Fiom, in-
vece ha scelto una strategia di-
versa: ha spiegato le ragioni
contro questa iniziativa del pre-
mieri in conferenza e ha svolto
il volantinaggio tra i dipenden-
ti della Fca di Melfi sempre ieri
con una duplice motivazione: ri-
spondere al distacco di Renzi
(che evidentemente non cerca il
confronto) con altrettanto di-
stacco non presentandosi ai
cancelli mentre il premier è
dentro lo stabilimento e co-
munque distinguersi da chi va
oggi a manifestare.

Ma gli attacchi del sindaco
sono stati netti. Summa ha sot-
tolineato da parte sua che «Mel-
fi sembra un’isola staccata dal-
la Basilicata: noi vogliamo in-
vece che diventi un traino per
la regione e per il Mezzogiorno.
Vanno bene i nuovi modelli e i
nuovi investimenti, ma si trat-
ta di un’occupazione precaria
con un tempo di “vita” di due o
tre anni, mentre noi puntiamo
a un assetto stabile del lavoro».

Il segretario della Cgil di Basilicata rispondendo che a un
eventuale invito di Renzi avrebbe comunque detto sì, ha at-
taccato le ultime manovre del Governo nazionale. E sulle
questioni più specificatamente lucane ha “tuonato”: «Inve-
ce di ignorare le parti sociali e le istituzioni lu, Renzi bene fa-
rebbe a interrogarsi sul contributo reso dalla Basilicata al
fabbisogno energetico nazionale rispetto al poco che la no-
stra regione riceve in cambio in termini di investimenti, oc-

cupazione qualificata e infrastrutture. La spropor-
zione tra la ricchezza estratta e le ricadute economi-
che e occupazionali sono a tutti evidenti e solo un in-
tervento non propagandistico potrebbe effettivamen-
te favorire percorsi di sviluppo sostenibili».

Summa ha quindi spiegato: «Il Governo Renzi an-
cora non ha firmato il decreto su quei 130 milioni ag-
giuntivi delle royalties che servono per far partire il
reddito minimo di inserimento. Per questo i bandi
non partono. La Cgil di Basilicata non si siederà a nes-
sun tavolo fin quando non partirà il reddito minimo».
Da parte sua invece il segretario Fiom ha rilanciato:
«In questo momento le aziende investono e lo Stato

“deregolamenta” il lavoro, e così non si va avanti: sugge-
riamo al premier di evitare la passerella: a costo di essere de-
finiti anche noi “gufi” continuiamo a credere che la realtà
non possa essere ridotta a questo. Altre aziende grazie agli
accordi con la Fiom assumono e i lavoratori non sono sfrut-
tutati e guadagnano di più».

Per il resto oggi si è appreso che insieme a Renzi ci sarà il

presidente della Regione, Marcello Pittella. il sindaco di
Melfi, Livio Valvano e il prefetto di Potenza Antonio D’Acun -
to. Ovviamente con le elezioni amministrative alle porte dal
segretario del Pd forse era lecito attendersi anche un comi-
zio elettorale. Ma questa è un altra storia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LETTERA APERTA AL PREMIER

La sua visita non può ridursi a
Il renzismo dimostri che non ha

di NICOLA BENEDETTO*

POTENZA - Gentile presidente Ren-
zi, da imprenditore lucano oltre che
da consigliere della Regione Basili-
cata alla seconda legislatura, ritengo
che la sua visita, sia pure velocissi-
ma, allo stabilimento Fca di Melfi,
non può ridursi ad una serie di selfie
e strette di mano con gli operai as-
sunti a tempo determinato, che tra
tre anni, a fine contratto, saranno di
nuovo senza lavoro. In proposito,
non dovrebbe dimenticare che Fiat,
nel corso degli anni, ha collocato in
cassa integrazione guadagni e in
mobilità circa 15mila dipendenti. Un
numero di gran lunga superiore ai
1500 posti a tempo determinato rea-
lizzati solo per rispondere all’esigen -
za di Marchionne di produrre a Melfi
nuovi modelli di auto, e di gran lunga
inferiori alla fortissima domanda di
occupazione in Basilicata.

La sua visita deve perciò diventare
l’occasione per il governatore Pittella
di consegnarle i dati della disoccupa-
zione insieme a quelli che segnano la
ripresa della fuga dei cervelli, dei no-
stri laureati e ricercatori, entrambi
sempre più allarmanti per la tenuta
sociale e civile dei nostri territori.

Le chiedo perché dopo che il suo go-
verno ha creduto e spinto a favore
dell’introduzione del Job Act (assun-
zioni a tutele crescenti) il manage-
ment dello stabilimento lucano ha
scelto il ricorso all’interinale. L’unica
risposta che trovo è perchè più gradi-
to a Marchionne. Nella mia azienda,
invece, per quanto mi è possibile
compatibilmente con le esigenze pro-
duttive, sto utilizzando il Job Act. Mi

sia consentito, in proposito, ricordar-
le che la nuova Fca con la scelta della
sede legale ad Amsterdam e quella fi-
scale a Londra, a differenza degli im-
prenditori lucani, paga le tasse nel
Regno Unito, e con le basi operative a
Detroit, a Shanghai, Belo Horizonte –
dove nel caso non lo sappia Fca ha già
pronte le linee di produzione degli
stessi nuovi modelli che si producono
a Melfi –oltre alle continue voci di tra-
sferire anche la Ferrari all’estero,
non persegue più logiche di interesse
per il nostro Paese.

E allora perché si possa rendere
conto di cosa significhi fare impresa
in Basilicata, la invito ad una visita in
Valbasento, simbolo della industria-
lizzazione negata. Ci sono problemi e
questioni che in Valbasento si trasci-
nano da troppi anni con l’attività di
bonifica dell’area, senza la quale di-
venta impossibile semplicemente ipo-
tizzare nuove localizzazioni. Il tavolo
di confronto Stato - Regione per ag-
giornare l’Accordo di programma
sul petrolio può venire incontro al
problema centrale del reperimento
delle risorse finanziarie evitando che
la bonifica abbia tempi biblici : con i
tagli continui ai badget dei ministeri,
tra i quali quello dell’Ambiente, e in
generale ai programmi di interventi
nel Mezzogiorno, operati dal suo Go-
verno, se vogliamo essere realistici,
le nostre uniche speranze sono legate
al Memorandum e alla riapertura di
trattative con l’Eni, che è arrivata nel
‘60 proprio in Val Basento, con la Poz-
zi a Ferrandina e con l’Anic a Pisticci,
con punte di manodopera sino a 5 mi-
la unità, mentre quello che resta
adesso non sono altro che “sepolcri”

di una industrializzazione fallita.

Lei Presidente raggiungerà Melfi
comodamente in elicottero e non po-
trà rendersi conto personalmente di
quello che gli analisti economici chia-
mano gap infrastrutturale, un tema
che abbiamo discusso con Corrado
Passera, presidente di Italia unica,
solo qualche giorno fa a Matera, per il
futuro della Capitale Europea della
Cultura 2019 senza collegamento al-
la rete ferroviaria nazionale. Ebbene
in quell’occasione l’analisi di Passe-
ra, che condivido in pieno, è stata lu-
cidissima: le responsabilità vanno
ben oltre quelle della nuova Ammini-
strazione Comunale che sarà eletta.
La Regione ha mancato molto e lo
Stato non ha dimostrato grande at-
tenzione. Se ci colleghiamo a grandi
progetti, con il ricorso alla cartolariz-
zazione di parte dei proventi delle ro-
yalties per iniziative di alcuni miliar-
di finalizzate a completare le reti fer-
roviarie e stradali necessarie, in po-
chi anni il problema potrebbe essere
risolto con benefici enormi per la Ba-
silicata. Bisogna avere, però, una vi-
sione di prospettiva, saper usare i
proventi del petrolio per investimenti
infrastrutturali di lungo periodo. E
come la mettiamo invece con la sua
decisione di avocare a se ogni compe-
tenza e funzione in materia di petro-
lio? E’ invece proprio la risorsa ener-
getica lucana lo strumento e l’oppor -
tunità per programmare sviluppo,
nuove imprese e nuova occupazione.
Rifletta solo su quali effetti di attra-
zione e di nuovi investimenti avrebbe
il costo energetico e dell’acqua (di cui
la nostra regione è macrofornitrice)

POLITICA
Cgil e Fiom non saranno ai cancelli ma alla vigilia
della visita a Melfi attaccano: «Non viene in Basilicata»

Il blitz di Renzi
e le critiche
Per i sindacalisti «il premier farà solo una parata
elettorale con i padroni di casa dell’azienda»

Il governatore
Pittella,
il sindaco di Melfi
Va l v a n o
e il prefetto
di Potenza
D’Acunto
in rappresentanza
delle istituzioni

Primo piano

Il presidente
del Consiglio
si fermerà poco
più di un’ora
a “guardar e
in faccia
gli operai neo
assunti grazie
al Jobs act”

Lo stabilimento Fca di Melfi

In alto Summa (Cgil) e Brancato (Fiom). Sopra Marchionne e Renzi
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Si chiude la campagna elettorale: polemiche bandite

Luongo “abbraccia”
Braia e serra le fila

BREVI

VERSO LE ELEZIONI

Ad Avigliano i Giovani democratici per Summa
scelgono di parlare di proposte e non di slogan

L’INIZIATIVA DI SEL

Vo l a n t i n a g g i o
ai cancelli Fca
«STAMANI le compagne
e i compagni di Sinistra
Ecologia Libertà di Basili-
cata saranno presenti - co-
sì come altre volte negli ul-
timi mesi - con i propri rap-
presentanti istituzionali,
davanti ai cancelli della
Sata di Melfi con un proprio
volantino che consegnere-
mo - oltre che alle lavoratri-
ci e ai lavoratori - idealmente anche al presidente del
Consiglio dei ministri». Questa la nota di Sel regionale.

Il consigliere
re g i o n a l e
di Centro
democratico
e imprenditore
Nicola
Benedetto

Luongo e Braia

Sondaggio FdI-AN
sul rimpasto di Giunta
della Città di Potenza

«DOPO la chiara posizione di Fratelli d'I-
talia assunta nella seduta del Consiglio
comunale di Potenza, tenutasi sabato
scorso, 23 Maggio, per la quale il partito
non entrerà in un'eventuale Giunta con gli
esponenti del Centrosinistra, in primis il
Pd, abbiamo deciso di lanciare un son-
daggio con il quale chiediamo ai Potentini
di esprimere la loro posizione su un cam-
bio del governo cittadino a guida De Luca
verso quel mondo contro il quale si era
candidato il Sindaco di Potenza». Lo co-
munica il capogruppo di FdI in Consiglio
regionale Gianni Rosa che spiega: «E'
possibile votare collegandosi al sito
www.giannirosa.com e rispondere ad
semplice domanda “Il sindaco di Potenza,
Dario De Luca, eletto in una coalizione di
centrodestra, sta valutando un rimpasto di
Giunta con il Pd. Sei favorevole a questa
svolta a sinistra?”».

Appalti pubblici,
la Basilicata si adegua
all?Eur opa

SI scrive “Pre commercial procurement”,
si legge “prodotti e servizi innovativi che la
Pubblica amministrazione mette a dispo-
sizione dei cittadini attraverso una colla-
borazione dinamica e innovativa con le
imprese private. Questo il tema del semi-
nario organizzato dalla regione Basilicata
con il supporto dell Formez, che si è svolto
a Potenza alla presenza di qualificati pro-
fessionisti del settore tra cui Sara Bedin,
esperta in materia di Pcp per la Commis-
sione europea, Stefano Banini del Con-
sorzio Universitario per la ricerca socio -
economica e per l'ambiente, Giorgio Gal-
lo, esperto in tecnologie e innovazione.
«L'appalto precommerciale, o Pre com-
mercial procurement (PCP) – è stato evi-
denziato nel corso del seminario - è un ap-
proccio che consente ai committenti pub-
blici di collaborare con la parte imprendito-
riale, condividendo con i fornitori i rischi e i
vantaggi di progettazione, prototipizzazio-
ne e sperimentazione di nuovi prodotti e
servizi, senza comportare aiuti di Stato».

POTENZA - E’ cominciata la volata
finale anche a Matera. Il Pd si gio-
ca, come è noto, una partita delica-
tissima intorno alla riconferma o
meno del sindaco Salvatore Addu-
ce. La parola d’ordine che passa in
queste ore è “stop alle polemiche” .
Messe da parte le “ruggini” delle
scorse settimane i big democrat so-
no chiamati a concentrare gli sfor-
zi per non lasciare nulla di intenta-
to. E non dare spazio “ai rimpianti
del giorno dopo”. L’obiettivo è, e ri-
mane, riconsegnare ad Adduce la
fascia tricolore della Città dei Sas-
si.

Le difficoltà sono note con una
pattuglia di avversari agguerrita
guidata da De Ruggiero e Tortorel-
li. Ma il segretario regionale del
Partito democratico ha intimato a
tutti il “serrate le fila”. Innanzitut-
to sgombrando il campo da equivo-
ci e smentendo polemiche e indi-
screzioni giornalistiche.

E quindi ha ribadito in forma uf-
ficiale i complimenti al neso asses-
sore regionale Luca Braia. Luongo
ha quindi chiarito: «A nome mio e
del Partito Democratico di Basili-
cata rivolgo a Luca un sentito au-
gurio di buon lavoro, nella consa-
pevolezza che egli saprà porre al
servizio della comunità lucana le
qualità politiche ed amministrati-
ve, già manifestate negli impegna-
tivi incarichi politici ed istituzio-
nali precedentemente ricoperti».

Il segretario regionale dem
quindi, volendo mettere da parte
qualsiasi retropensiero sottolinea:
«La nomina di Braia rappresenta il
primo elemento della nuova fase
politica che dovrà aprirsi alla Re-
gione Basilicata con l’espressione
di un esecutivo politico ed altamen-
te rappresentativo dell’intero Par-
tito democratico e del centrosini-
stra lucano, in grado di coadiuvare
e sostenere adeguatamente la deli-
cata azione di governo portata

avanti dal presidente Pittella e di
affrontare la grave crisi sociale ed
occupazionale in Basilicata for-
nendo risposte all’altezza delle
aspettative e dei bisogni dei cittadi-
ni».

Insomma Luongo “riconosce” e
“incorona” Braia in Giunta e an-
nuncia un prossimo ingresso di al-
tri del Pd. Ma da ambienti vicini al
segretario arrivano anche le smen-
tite sulla litigata con Marcello Pit-
tella. Dai canali ufficiali viene
smentita quindi qualsiasi scontro
tra segretario e presidente della
Regione. Come viene anche smen-
tita la presenza di esponenti di al-
tre liste alla cena con Guerini nei
Sassi.

Il duello tra il senatore Margiot-
ta e il viceministro Bubbico su
Twitter invece è bianco su nero e
quindi non c’è nessuna smentita.
Per fortuna verrebbe da dire. Altri-
menti staremmo parlando di una
luna di miele e non di una campa-
gna elettorale del Pd.

sal.san.

una serie di selfie
dimenticato il Sud

POTENZA - Uscire per un paio di ore
dagli slogan e cercare di rimettere al
centro del dibattito la politica e i temi.
E’ quello che hanno fatto i Giovani de-
mocratici di Avigliano l’altra sera nel-
la sede della Previdenza sociale nell’i-
niziativa “Farsi strada”. L’appunta -
mento è rientrato comunque nel cli-
ma elettorale visto che hanno preso la
parola durante la serata il sindaco
uscente (ricandidato) Vito Summa e
alcuni suoi sostenitori tra cui il consi-
gliere regionale Vito Santarsiero. Al-
l’incontro promosso dai Gd aguidati
dal segretario cittadino Enzo Manfre-
di, ha preso parte anche il presidente
della Provincia di Potenza, Nicola Val-
luzzi, il consigliere provinciale e can-
didato al Comune, Angelo Summa. Da
“padrone” di casa ha preso la parola
anche il segretario regionale dei Gd di
Basilicata, Felice Tauro che per alcu-
ne ore ha lasciato la propria campa-
gna elettorale (è candidato al Comune
di Tursi) per non mancare all’incon -
tro aviglianese. Come da “imput” de -
gli organizzatori il dibattito non è sta-
to urlato ma sono stati affrontati temi
come la viabilità e le infrastrutture su
scala no nsolo comunale ma anche
provinciale e regionale.

Due immagini dell’incontro “Farsi Strada”
organizzato dai Giovani democratici di Avigliano

Primo piano

più basso rispetto ad altre aree del
Paese.

Inoltre, a proposito dei nostri gio-
vani laureati e ricercatori che emi-
grano, prima di andare
via da Melfi trovi il tem-
po per chiedere infor-
mazioni al manage-
ment Fca sul progetto
di Campus Tecnologico
a Melfi che prevede
l’impiego di 20 laureati
e 10 diplomati, nono-
stante nel mese di mag-
gio scorso la giunta re-
gionale ha approvato
l’avviso pubblico per la
selezione di un proget-
to esecutivo che avreb-
be dovuto dare avvio al-
la realizzazione di un
corso di alta formazio-
ne specialistica finaliz-
zato allo sviluppo di competenze di-
stintive sulle nuove tecnologie e me-
todologie per l’automotive, a meno
che Marchionne non abbia deciso di
esportare all’estero anche questo pic-
colo pezzo lucano di ricerca. Un’ulti -
ma considerazione da consigliere e
dirigente politico che con la propria
candidatura e il proprio impegno ha
consentito a Pittella di vincere le pri-
marie e quindi di diventare Presiden-
te della nostra Regione: il renzismo
dimostri nei fatti di non aver cancel-
lato dall’agenda il Mezzogiorno e di
conseguenza la Basilicata, quasi fos-
sero spazi vuoti non riempiti né da
un’idea né da una classe dirigente di
peso nazionale (...).

*Consigliere regionale Cd e imprendi-
tore

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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“Siamo pronti per lottare”
Lega Pro. Mirko Carretta non ha dubbi sulle chance del Matera

Mirko Carretta (foto
Veglia). NELLO SPORT

Kick boxing. Di Cuia non manca
la vittoria davanti alla sua Matera

Il Pd di Rionero 
non si è mai espresso
Schirò parla in libertà

di VINCENZO

DI LUCCHIO*

l Partito Democra-
tico, quello fatto
dai consiglieri

eletti con largo con-
senso popolare, ha da
tempo tracciato una
linea di critica demar-
cazione nei confron-
ti di opinabili scelte
non condivisibili del-
l’amministrazione co-
munale a Rionero. 

A PAGINA 18

I Giuseppe Di
Cuia sferra
un colpo
decisivo al
francesce
Julien
Gunther.
NELLO
SPORT

De Ruggieri accusa Adduce di “voto di scambio”. Tortorelli contro il Tg3 Basilicata

Matera, scendono in campo i big
Da Vendola a Fico ultimi fuochi per la campagna elettorale

Stamani la visita “lampo” del premier alla Sata di Melfi. Ma non è questo il confronto che attendono i lucani 

Renzi aspetta, non scappare
“Presidente venga in Valbasento: 

si renderà conto di quanto è 
difficile fare impresa qui da noi”

di NICOLA BENEDETTO*

entile Presidente Renzi,
da imprenditore lucano ol-

tre che da consigliere della Re-
gione Basilicata alla seconda legisla-
tura, ritengo che la sua visita allo sta-
bilimento Fca di Melfi, non può ri-
dursi ad una serie di selfie e strette
di mano con gli operai assunti a tem-
po determinato, che a fine contrat-
to, saranno di nuovo senza lavoro. 

A PAGINA 3

G

Marchionne ed Elkann a Palazzo Chigi mentre mostrano la Renegade a Renzi. PAGINE 3 E 5

Comune di Potenza, la svolta 
a sinistra allarma FdI. Ma 
è già partito il toto-giunta

De Luca
con
Speranza
in un
Consiglio
comunale.
A PAG. 6

di ROSSANO CERVELLERA

omunque vadano le elezioni a Matera un vin-
citore sembra esserci già. E’ Marcello Pittel-
la a cui i candidati sindaco più accreditati

di arrivare al ballottaggio, sembrano guardare co-
me all’oracolo di Delfi. Tutti condividono il suo pen-
siero e le sue azioni. Lo fanno, per ovvi motivi, i
due Vincenzi (Viti e Santochirico), gli esuli (...)

CONTINUA A PAGINA 8
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I comizi di
ieri sera di
Vendola 
e Fico
PAG. 8 E 9

In Basilicata nel 2013 erogati 755mila euro
Rimborsi elettorali, i partiti 
continuano a “banchettare” 

con i soldi dei cittadini

Per i lucani costo pro capite
tra i più alti.A PAGINA 7

Maratea
Distrutto chiosco
in spiaggia 
per incendio

A PAGINA 19

Potenza 
Due anni fa
l’omicidio Lorusso
assassino libero

A PAGINA 2

Un pittelliano in ogni lista, manco
i computer in ogni casa di Bubbico



Questa mattina il “blitz” del premier allo stabilimento Fca di Melfi. Ma non sarà il confronto che ancora attendono i lucani

Renzi si catapulta nel mondo futuristico della
Sata. Ma non vedrà la Basilicata che c’è fuori

RENZI ALLA SATA DI MELFI

“Perché si possa rendere conto di cosa significhi fare impresa in Basilicata 
la invito a una visita in Valbasento, simbolo della industrializzazione negata”Pubblichiamo la lettera

aperta al premier Ren-
zi scritta dal consiglie-
re regionale e impren-
ditore Nicola Benedetto. 

di NICOLA BENEDETTO*

entile Presidente
Renzi,

da imprendito-
re lucano oltre che da consi-
gliere della Regione Basilica-
ta alla seconda legislatura, ri-
tengo che la sua visita, sia pu-
re velocissima, allo stabilimen-
to Fca di Melfi, non può ridur-
si ad una serie di selfie e stret-
te di mano con gli operai as-
sunti a tempo determinato, che
tra tre anni, a fine contratto,
saranno di nuovo senza lavo-
ro. In proposito, non dovreb-
be dimenticare che Fiat, nel cor-
so degli anni, ha collocato in
cassa integrazione guadagni e
in mobilità circa 15mila dipen-
denti. Un numero di gran lun-
ga superiore ai 1500 posti a
tempo determinato realizzati
solo per rispondere all’esigen-
za di Marchionne di produrre
a Melfi nuovi modelli di auto,
e di gran lunga inferiori alla
fortissima domanda di occu-
pazione in Basilicata. La sua
visita deve perciò diventare
l’occasione per il Governato-
re Pittella di consegnarle i da-
ti della disoccupazione insie-
me a quelli che segnano la ri-
presa della fuga dei cervelli,

G

dei nostri laureati e ricercato-
ri, entrambi sempre più allar-
manti per la tenuta sociale e
civile dei nostri territori.

Le chiedo perché dopo che
il suo Governo ha creduto e
spinto a favore dell’introduzio-
ne del Job Act (assunzioni a tu-
tele crescenti) il management
dello stabilimento lucano ha
scelto il ricorso all’interinale.
L’unica risposta che trovo è per-
chè più gradito a Marchionne.
Nella mia azienda, invece,
per quanto mi è possibile
compatibilmente con le esigen-
ze produttive, sto utilizzando
il Job Act.  Mi sia consentito,
in proposito, ricordarle che la
nuova Fiat Chrysler Automo-
biles con la scelta della sede
legale ad Amsterdam (Olanda)
e quella fiscale a Londra (Re-
gno Unito), a differenza degli
imprenditori lucani, paga le tas-
se nel Regno Unito, e con le ba-
si operative a Detroit (Stati Uni-
ti), a Shanghai (Asia-Pacifico),
Belo Horizonte (Sudameri-
ca) – dove nel caso non lo sap-
pia Fca ha già pronte le linee
di produzione degli stessi nuo-
vi modelli che si producono a
Melfi –  oltre alle continue vo-
ci di trasferire anche la Ferra-
ri all’estero, non persegue
più logiche di interesse per il
nostro Paese.

E allora perché si possa ren-

dere conto di cosa significhi fa-
re impresa in Basilicata, la in-
vito ad una visita in Valbasen-
to, simbolo della industrializ-
zazione negata. Ci sono pro-
blemi e questioni che in Valba-
sento si trascinano da troppi
anni con l’attività di bonifica
dell’area, sen-
za la quale di-
venta impossi-
bile semplice-
mente ipotiz-
zare nuove lo-
calizzazioni. Il
tavolo di con-
fronto Stato-
Regione per
aggiornare
l’Accordo di
programma
sul petrolio
può venire in-
contro al pro-
blema centrale del reperi-
mento delle risorse finanzia-
rie evitando che la bonifica ab-
bia tempi biblici : con i tagli
continui ai badget dei Ministe-
ri, tra i quali quello dell’Am-
biente, e in generale ai pro-
grammi di interventi nel Mez-
zogiorno, operati dal suo Go-
verno, se vogliamo essere rea-
listici, le nostre uniche speran-
ze sono legate al Memorandum
e alla riapertura di trattative
con l’Eni, che è arrivata nel ’60
proprio in Val Basento, con la

Pozzi a Ferrandina e con
l’Anic a Pisticci, con punte di
manodopera sino a 5 mila uni-
tà, mentre quello che resta ades-
so non sono altro che ‘sepol-
cri’ di una industrializzazione
fallita. 

Lei Presidente raggiungerà
Melfi como-
damente in eli-
cottero e non
potrà render-
si conto perso-
nalmente di
quello che gli
analisti eco-
nomici chia-
mano gap in-
frastrutturale,
un tema che
abbiamo di-
scusso con
Corrado Pas-
sera, presiden-

te di Italia Unica, solo qual-
che giorno fa a Matera, per il
futuro della Capitale Europea
della Cultura 2019 senza col-
legamento alla rete ferrovia-
ria nazionale. Ebbene in quel-
l’occasione l’analisi di Passe-
ra, che condivido in pieno, è
stata lucidissima: le responsa-
bilità vanno ben oltre quelle del-
la nuova Amministrazione Co-
munale che sarà eletta. La Re-
gione ha mancato molto e lo
Stato non ha dimostrato gran-
de attenzione. Se ci colleghia-

mo a grandi progetti, con il ri-
corso alla cartolarizzazione di
parte dei proventi delle royal-
ties per iniziative di alcuni mi-
liardi finalizzate a completa-
re le reti ferroviarie e strada-
li necessarie, in pochi anni il
problema potrebbe essere ri-
solto con benefici enormi per
la Basilicata. Bisogna avere,
però, una visione di prospet-
tiva, saper usare i proventi del
petrolio per investimenti infra-
strutturali di lungo periodo. E
come la mettiamo invece con
la sua decisione di avocare a
se ogni competenza e funzio-
ne in materia di petrolio? E’
invece proprio la risorsa ener-
getica lucana lo strumento e
l’opportunità per programma-
re sviluppo, nuove imprese e
nuova occupazione. Rifletta so-
lo su quali effetti di attrazio-
ne e di nuovi investimenti
avrebbe il costo energetico e
dell’acqua (di cui la nostra re-
gione è macrofornitrice) più
basso rispetto ad altre aree del
Paese.  

Inoltre, a proposito dei no-
stri giovani laureati e ricerca-
tori  che emigrano, prima di an-
dare via da Melfi trovi il tem-
po per chiedere informazioni
al management Fca sul pro-
getto di Campus Tecnologico
a Melfi che prevede l’impiego
di 20 laureati e 10 diplomati,

nonostante nel mese di mag-
gio scorso la giunta regiona-
le ha approvato l’avviso pub-
blico per la selezione di un pro-
getto esecutivo che avrebbe do-
vuto dare avvio alla realizza-
zione di un corso di alta for-
mazione specialistica finaliz-
zato allo sviluppo di competen-
ze distintive sulle nuove tecno-
logie e metodologie per l’au-
tomotive, a meno che Mar-
chionne non abbia deciso di
esportare all’estero anche
questo piccolo pezzo lucano di
ricerca. Un’ultima conside-
razione da consigliere e diri-
gente politico che con la pro-
pria candidatura e il proprio
impegno ha consentito a Pit-
tella di vincere le primarie e
quindi di diventare Presiden-
te della nostra Regione: il ren-
zismo dimostri nei fatti di non
aver cancellato dall’agenda il
Mezzogiorno e di conseguen-
za la Basilicata, quasi fosse-
ro  spazi vuoti non riempiti né
da un’idea né da una classe di-
rigente di peso nazionale. Ed
è proprio per superare questo
deficit che nasce l’iniziativa lan-
ciata da Matera con una pro-
posta che supera la vecchia po-
litica e va oltre il renzismo e
può diventare un esempio più
che significativo per l’intero
Sud.

* Consigliere 
Regione Basilicata,
imprenditore

Nicola Benedetto

L’incontro a
Palazzo
Chigi di
alcuni mesi
fa tra Renzi,
Marchionne,
Elkann ed
alcuni
operai Sata
con la 
nuova Jeep
Renegade

di DARIO CENNAMO

MELFI- Da quando è diven-
tato presidente del Consiglio
dei ministri, Renzi ha sem-
pre evitato la Basilicata. Lo
ha fatto a più riprese, pur
non avendo fatto mancare
la sua presenza, in lungo e
in largo, nel Sud Italia. E no-
nostante dalla Basilicata
non siano mancati più e più
inviti. Anche da Matera,
conquistato il titolo di Ca-
pitale europea della Cultu-
ra nel 2019, e dove, visto il
voto di domenica, qualcu-
no pure si sarebbe aspetta-
to una “comparsa elettora-
le”. Renzi questa mattina sa-
rà invece solo allo stabili-
mento Fca-Sata di Melfi.
Una “toccata e fuga” di più
o meno un’ora, il tempo di
fare un giro nello stabili-
mento, toccare con mano le
nuove linee produttive di Je-
ep Renegade e Fiat 500X
(realizzate grazie a un inve-
stimento di un miliardo di
euro da parte del gruppo au-
tomobilistico), fare un po’ di
selfie con gli operai e rispon-

dere a qualche domanda dei
giornalisti accreditati. Poi
via, in elicottero, verso un
nuovo appuntamento in
Sardegna. Ad attenderlo ci
saranno Marchionne ed
Elkann. Mentre sul fronte
istituzionale lucano, gli
unici aver “strappato” un in-
vito sono il governatore Pit-
tella, il sindaco Valvano e il

prefetto D’Acunto. Quella
di Renzi sarà la quarta vi-
sita di un premier alla Sa-
ta di Melfi. Il primo a visi-
tare lo stabilimento nel
settembre del ’93 fu Carlo
Azeglio Ciampi seguito,
nell’ottobre del ’94, da Sil-
vio Berlusconi. Nel dicem-
bre del 2012, invece, fu la
volta di Mario Monti per un

incontro che ha segnato
uno spartiacque nella sto-
ria della Sata. Fu quel gior-
no, infatti, che Marchionne
annunciò l’importante in-
vestimento che ci ha porta-
to fino a oggi. Ad una Sa-
ta che qualcuno dava già
per derelitta e che, invece,
oltre ad aver richiamato tut-
ti i lavoratori in cassa inte-

grazione, ne ha assunti al-
tri 1.500. Per mille di que-
sti, secondo alcuni rumor,
oggi dovrebbe arrivare l’an-
nuncio della stabilizzazione
tramite il Jobs Act. Mentre
non è da escludere che pos-
sa esserci l’ingresso di ul-
teriori 400 interinali, vista
l’imminente fine della tra-
sferta degli operai di Cas-

sino pronti a tornare nello
stabilimento laziale grazie
alla messa in produzione
della nuova Alfa Romeo
Giulia, un’altra auto che,
proprio come Renegade e
500X, segnerà il destino del-
la nuova Fca. Renzi, dun-
que, arriva a Melfi in un mo-
mento d’oro. A “cavalcare
l’onda” dice più di qualcu-
no. Arriverà però anche in
un’area industriale dove le
istituzioni regionali - e non
solo - hanno dedicato fino-
ra pochissima attenzione e
risorse. Arriverà in elicot-
tero e, fortuna sua, non sul-
le strade che gli operai del-
la Sata sono costretti a per-
correre ogni giorno per re-
carsi sul posto di lavoro.
Verrà insomma catapulta-
to nel mondo “futuristico”
della nuova Sata. Ma non ve-
drà quello che c’è fuori. Una
Basilicata che, a iniziare dal
tema dei temi, il petrolio,
aspetta ancora un confron-
to con il presidente del Con-
siglio. Sperando di non do-
ver attendere un’altra cam-
pagna elettorale.
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Ieri conferenza stampa di Summa e Brancato: “Continua a dimostrare una totale indifferenza nei confronti della nostra regione”

“Viene a Melfi, non in Basilicata”
La Cgil critica sulla visita “lampo” del premier: lo invitiamo a guardare oltre i confini della Sata

RENZI ALLA SATA DI MELFI

La conferenza stampa tenuta ieri dai segretari lucani di Cgil e Fiom

di CARLA ZITA

POTENZA- In futuro il
premier Matteo Renzi
potrebbe venire nuova-
mente in Basilicata per
trattenersi più a lungo e
magari avere modo di
confrontarsi con le isti-
tuzioni e le parti sociali
che vivono il territorio ma
nel frattempo, alla sua
partenza oggi, lascerà
certo l’amarezza nei tan-
ti che avrebbero voluto es-
sere ascoltati da lui ed
avere risposte. Tra que-
sti la Cgil di Basilicata che
ha criticato la “visita
quasi lampo” del presi-
dente del Consiglio dei
Ministri oggi in arrivo
nello stabilmento della
Fca di Melfi per “vedere
in faccia -come ha già det-
to - le persone che sono
state assunte”. L’invito
della Cgil è a guardare ol-
tre i “confini della Sata”
perché la Basilicata non
ha solo il volto del nuo-
vo lavoratore da poco en-
trato in Fiat. Nel corso di
una conferenza stampa
ieri a Potenza, nella sede
del sindacato, il segreta-
rio generale della Cgil lu-
cana Angelo Summa ed
il segretario regionale
della Fiom Massimo
Brancato hanno messo in
evidenza quanto “sareb-
be importante che Renzi,
per il suo ruolo istituzio-
nale, ascoltasse i proble-
mi dei lavoratori e tutte
le organizzazioni sinda-
cali. Noi speriamo che ciò
possa avvenire anche se
ad oggi (ieri, ndr) non è
arrivato alcun invito.
Per questo il timore è che
il premier abbia scelto
’casa’ Fca solo per i suoi

spot. Il premier, invece,
dovrebbe chiedere quali
le reali condizioni di la-
voro in fabbrica, come vi-
vono i dipendenti il pas-
saggio ai venti turni.
Renzi potrebbe dire, poi,
cosa ne pensa del fatto

che alla Sata, il prossimo
due giugno, per la festa
della Repubblica si lavo-
rerà”. La Cgil ha anche
spiegato di aver voluto or-
ganizzare davanti allo
stabilimento Fca di Mel-
fi un volantinaggio solo
nella giornata di ieri. Più
volte, durante l’incon-
tro con i giornalisti, è sta-
to sottolineato come “il
presidente del Consiglio

continui a dimostrare
una totale indifferenza
nei confronti della Basi-
licata e delle sue istituzio-
ni ignorando completa-
mente le difficili condizio-
ni sociali in cui versa la
regione. Renzi viene a
Melfi ma non in Basilica-
ta nonostante la Basilica-
ta stia dando tanto al Pae-
se. La nostra regione ri-
ceve poco rispetto a quel-
lo che dà. Aspettiamo an-
cora il decreto per quan-
to riguarda il reddito di
reinserimento. C’è solo,
infatti, l’accordo tra il go-
vernatore lucano Pittel-
la ed il sottosegretario Vi-
cari per la rimodulazio-
ne della card benzina.
Renzi avrebbe dovuto in-
contrare le donne e gli uo-
mini di questa regione ed,
invece, parla solo con le
imprese. Questo è un
messaggio preoccupan-
te e la dice lunga sul sen-
so del rispetto delle isti-
tuzioni che ha il presiden-
te del Consiglio”. Secon-

do la Cgil “la Basilicata
non può reggere un rap-
porto così difficile tra am-
biente e petrolio sapendo
che alle fasce più deboli
non è stato dato ancora
nulla”.

Riguardo alla scelta di

organizzare il volantinag-
gio fuori dalla fabbrica ie-
ri e non oggi “dipende dal
fatto che non vogliamo
minimamente confonde-
re la nostra presenza
con altri movimenti. La
Cgil-è stato spiegato- ha
una pro-
pria auto-
nomia ed
un proprio
punto di vi-
sta”.

Tra le
questioni
portate al-
l’attenzione
non meno
importan-
te, per il
sindacato,
quella sul futuro dello
stabilimento. “Melfi ha bi-
sogno di investimenti.
Non bastano i due nuovi
modelli che abbiamo og-
gi. Abbiamo bisogno di
occupazione stabile e che
Melfi diventi il riferi-

mento dell’automotive di
tutto il Mezzogiorno. Il
campus che si sta realiz-
zando in Abruzzo e che in
Basilicata non è stato fat-
to è un punto di grande
criticità. A questo ag-
giungiamo la partenza di

altri stabili-
menti in
Brasile che
faranno gli
stessi mo-
delli pro-
dotti in Ba-
silicata e
che la vita
dei nuovi
modelli du-
ra quattro o
cinque an-
ni. Se, dun-

que, non si avvia conte-
stualmente una politica
di sostegno agli investi-
menti Melfi, che oggi vi-
ve una condizione di svi-
luppo, potrebbe tornare
in una condizione di cri-
ticità produttiva”.

“Renzi potrebbe
dirci cosa ne

pensa del fatto
che alla Sata, il
prossimo due
giugno, Festa

della Repubblica,
si lavorerà”

“La Basilicata
non può reggere
un rapporto così

difficile tra
ambiente e
petrolio”

Stamani, davanti ai cancelli dello stabilimento,
volantinaggio dei rappresentanti istituzionali Sel
MELFI- Se la Cgil ha scelto ieri come
giornata per tenere il suo volantinag-
gio davanti ai cancelli dello stabilimen-
to Sata di Melfi, in vista della visita
del presidente del Consiglio Matteo
Renzi, oggi toccherà agli esponenti
di Sinistra Ecologia Libertà di Basi-
licata essere presenti, «così come al-
tre volte negli ultimi mesi», con i pro-
pri rappresentanti istituzionali, davan-
ti ai cancelli della fabbrica lucana del-
la Fca, con un proprio volantino. «Vo-
lantino - viene evidenziato in una no-
ta - che consegneremo, oltre che alle
lavoratrici e ai lavoratori, idealmen-
te anche al presidente del Consiglio
dei ministri, vista la probabile sua pre-
senza presso lo stabilimento lucano». Il senatore lucano Sel,e operaio Sata,Barozzino
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PROCURA DI POTENZA ROYALTY E PETROLIO: PIANO OPERATIVO PER IL TERRITORIO. MASSIMO RISERBO SULLE INDAGINI APPENA AVVIATE. ALL’ATTENZIONE IL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE

Po Val d’Agri sotto inchiesta
Finanziamenti e incarichi finiscono nel mirino della Procura di Potenza

Coinvolti 22 Comuni
dell’area. Occhi puntati
sull’attività dei tecnici e

sulla pianificazione

l Il Programma Operativo Val
d’Agri, l’insieme delle operazio-
ni di sviluppo a favore del ter-
ritorio interessato da estrazioni
petrolifere, finisce nel mirino
della magistratura. La Procura
potentina sta setacciando finan-
ziamenti e incarichi. Da quanto
è stato possibile apprendere, l’in -
chiesta non sarebbe frutto di
«delazioni» o «dibattiti politici»,
ma a suscitare l’attenzione degli
inquirenti sarebbero stati ele-
menti emersi nel corso di altre
attività. Così è iniziata l’acqui -
sizione di documenti e informa-
zioni e, ora, anche l’attività di
interrogatorio nei confronti di
quanti nel Programma Opera-
tivo Val d’Agri hanno avuto ruo-
li di responsabilità. Le attenzio-
ni si starebbero incentrando, in
particolare, sul «Psi», il Piano
strutturale intercomunale.

RIVELLI A PAGINA III >>

PERIFERIE
AL TEMPO
DEL VOTO

di PASQUALE DORIA

P
eriferie e quartieri.
Termini che abbiamo
sentito ripetere mol-
te volte in questi gior-

ni. Si vota. E di cosa si parla in
una città imbrigliata dagli
strumenti in deroga dal mo-
mento che è priva di ciò che
rincorre da anni, tipo il Piano
strutturale, il Piano strategico
e il Regolamento urbanistico?
Le contraddizioni su questi
temi abbondano soprattutto
per quanto riguarda i quar-
tieri, ultime realtà di Matera
dove si sfida a viso aperto la
pervasiva retorica della socie-
tà liquida. La sfida c’è perché,
nonostante tutto, da noi i quar-
tieri sono ancora capaci di
restituire la rara capacità di
una immediata identificazio-
ne con ciò che non è globale.
Una qualità ignorata e che
invece consente l'interpreta-
zione delle dinamiche relazio-
nali, permette di valutare le
espressioni dei legami concre-
ti tra le persone e i gruppi
sociali in un determinato ter-
ritorio della città. Eppure, di
solito, si continua a procedere
in senso contrario. Magari en-
fatizzando intorno a qualche
rotatoria, coprendo il vuoto
con un pezzo di asfalto quì,
favoleggiando del verde che
non c’è e quello che c'è non è
curato o non è fruibile, vedi i
parchi urbani. Oppure, glis-
sando su una raccolta dei ri-
fiuti disastrosa, su un piano
della mobilità assente, come il
piano del turismo e del com-
m e rc i o.

CONTINUA A PAGINA XVI >>

ELEZIONI A MATERA MARATEA: OPERAZIONE GDF

«No al doppio forno»
Pd, Bellitti all’attacco
di Santochirico & C.

I «furbetti» dell’Isee
si fingevano poveri
per avere agevolazioni

P OT E N Z A
Forestali a cavallo
nei parchi della città
servizio d’ordine

SERVIZIO A PAGINA VI >>

P OT E N Z A
Palazzo d’Errico
i lettori della Gazzetta
vogliono un museo

LAGUARDIA A PAGINA V >>

l Si fingevano in difficoltà
economiche per non pagare la
mensa nelle scuole dei loro fi-
gli. La Guardia di Finanza della
Brigata di Maratea ha scoperto
e denunciato alla magistratura
dieci capifamiglia con l’accusa

di aver percepito, nel 2014, «aiu-
ti» e sostegni economici non do-
vuti. In particolare bonus per
mandare i figli all’asilo nido,
oppure per non pagare la men-
sa scolastica o lo scuolabus.

PERCIANTE A PAGINA VII >>

DA DOMANI AL CINEMA L’AUTORE È ANDREA FABRIZIO DI RIONERO

Il kolossal della Warnerbros
«San Andreas» parla lucano

DISASTER
MOVIE IN 3D
Andrea
Fa b r i z i o ,
giovane autore
di origini
lucane, con la
protagonista
del film da
domani nelle
sale cinemato-
grafiche.

M AT E R A VISITA DEI PRODUTTORI DELLA PELLICOLA SULLE «ROSSE»

Si girerà tra i Sassi il film
dedicato a Enzo Ferrari?

M AT E R A Bozzacchi e Giulia Rei

l I produttori del film su Enzo
Ferrari sono sbarcati a Matera.
Gianni Bozzacchi e Bruno Be-
netti hanno fatto un sopralluogo
in città, spinti dal lucano Gia -
nluca De Novi, professore ad
Harvard, Usa) ed imprenditore
di successo negli Stati Uniti.

Il progetto sulla storia del pa-
dre del cavallino rampante è
quasi pronto e racconterà la vi-
cenda del «drake» dal dopoguer-
ra sino agli anni’80.

SALIERNO A PAGINA IX >>

POTENZA ENTRA NEL VIVO LA FESTA DI SAN GERARDO

Una piazza stracolma
per il live dei Tiromancino

C O N C E R TO La band romana ieri sera in piazza Prefettura [foto T. Vece]

SERVIZIO A PAGINA VIII >> SERVIZI DA PAGINA XII A PAGINA XV >>

l Di resa dei conti nessuno vuole parlare. Eppure che le elezioni
di Matera rappresentino uno spartiacque per il Partito democratico
e tutto il Centrosinistra è un dato chiaro. C’è il partito ufficiale e ci
sono i dissidenti. Questa volta, però, i vertici dem mettono subito le
cose in chiaro. È il segretario provinciale del Materano, Pasquale
Bellitti, a rimarcare ruolo e posizionamento del partito.

INCISO A PAGINA IV >>

PER ESSERE A MELFI RINUNCIA ALL’ASSEMBLEA DI CONFINDUSTRIA

Renzi atteso oggi alla Fca-Sata
Visita-lampo in mattinata del premier che incontrerà l’ad Sergio Marchionne

l Questa mattina il presidente del Con-
siglio dei ministri Matteo Renzi è atteso nello
stabilimento Fca di San Nicola di Melfi. Do-
vrebbe arrivare nell’area industriale intor-
no alle 9.30. Per esserci, il premier ha ri-
nunciato a recarsi all’assemblea di Confin-
dustria promossa anche per oggi. Non sono
previsti incontri istituzionali e quella del
premier potrebbe rivelarsi una visita-lampo.
C’è delusione tra i sindacati perché si aspet-
tavano un minimo di confronto. Per Fim-Ci-
sl, Uilm-Uil e Ugl Metalmeccanici, infatti, il
presidente del Consiglio avrebbe dovuto
prendere in considerazione anche le orga-
nizzazioni di categoria «che hanno contri-
buito al rilancio dello stabilimento siglando
accordi e lavorando sul territorio». Ancora
più critica ed esplicita la Cgil. Di parere
opposto la Fismic, che preferisce «guardare
alla sostanza più che agli inviti formali».

RUSSO E BOCCIA A PAGINA II >>

NON SOLO
SELFIE E SALUTI

di NICOLA BENEDETTO
CONSIGLIERE REGIONALE

D
a imprenditore luca-
no oltre che da con-
sigliere regionale, ri-
tengo che la sua vi-

sita, sia pure velocissima, allo
stabilimento Fca di Melfi, non
può ridursi ad una serie di selfie
e strette di mano con gli operai
assunti a tempo determinato,
che tra tre anni, a fine contratto,
saranno di nuovo senza lavoro.

CONTINUA A PAGINA XVI >>PREMIER Renzi a Potenza nel 2012 [foto Tony Vece]
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L’ARRIVO DEL PREMIER
NELLA FABBRICA DI SAN NICOLA

S TA B I L I M E N TO
Renzi arriverà in elicottero ed entrerà
nell’azienda. Non sono previsti incontri
istituzionali. Ripartirà dopo pochi minuti

FA B B R I C A La Sata di San Nicola di Melfi [foto Tony Vece]

CENTRO Renzi nel 2012 in via Pretoria a Potenza [foto T. Vece]

AU TO Le Jeep Renegade davanti alla Sata [foto Tony Vece]

Renzi alla Fca di Melfi
sarà una visita-lampo
Sindacati delusi: volevamo con lui un confronto anche di pochi secondi

FRANCESCO RUSSO

l Il premier Matteo Renzi oggi alla Fca di
Melfi. Sarà una visita-lampo: atterrerà in eli-
cottero intorno alle 9.30 e incontrerà l’ad Sergio
Marchionne all’interno della fabbrica. Non è
previsto alcun incontro istituzionale. E non ci
dovrebbe essere confronto neppure con i sin-

dacati. Delusi Fim-Cisl, Uilm-Uil e Ugl Me-
talmeccanici secondo cui il presidente del Con-
siglio avrebbe dovuto prendere in considera-
zione anche le organizzazioni di categoria «che
hanno contribuito al rilancio dello stabilimen-
to siglando accordi e lavorando sul territorio».
Di parere opposto la Fismic, che preferisce

«guardare alla sostanza più che agli inviti for-
mali». «La visita di Renzi alla Fca di Melfi -
sottolinea il leader della Uilm-Uil di Basilicata,
Marco Lomio - non ci lascia scontenti, ma
nemmeno contenti. Il motivo? Il fatto che un
sindacato responsabile, che ha contribuito con
il lavoro e con gli accordi alla rinascita di un
gruppo - mette in chiaro - non venga nemmeno

invitato o contattato.
A nostro avviso così
non va! Diciamo bene
alla visita in Basili-
cata da parte del pre-
mier, ma è sbagliato
non rispettare i cano-
ni istituzionali. Co-
me organizzazioni di
categoria - dice anco-
ra il sindacalista - avremmo meritato
l’attenzione che purtroppo non abbiamo
avuto. Nulla esclude che l’invito possa
arrivare nelle prossime ore - evidenzia
Lomio - ma a questo punto non ci cre-
diamo molto». «Per ora il sindacato -
conferma Gerardo Evangelista, segre-
tario regionale della Fim-Cisl - non ha
avuto alcun invito. Restiamo natural-

mente in attesa di riceverlo, anche se con il
trascorrere delle ore ci sembra difficile. Di-
spiace molto, in occasione della visita di Renzi
alla Fca di Melfi, non poter avere con lui anche
pochi secondi di confronto. Viviamo in una
Basilicata che viaggia a due velocità: ci sono
tanti settori, al di là di quello metalmeccanico,

che hanno bisogno di ripartire. Con Renzi si
sarebbe potuto parlare di questo. Anche solo
pochi minuti di dibattito con il sindacato, che
conosce bene il territorio, sarebbero stati im-
portanti. Non coinvolgere noi e le istituzioni
locali significa perdere un’opportunità per ap-
prendere i problemi di una realtà come quella
lucana». «Siamo contenti - interviene il se-

gretario della Uglm, Pino
Giordano - dell’at t e n z i o n e
che Renzi riserva alla Fca di
Melfi, nell’augurio che que-
sto possa servire a nuovi in-
vestimenti e a rafforzarla ul-
teriormente. Dispiace però
che i sindacati non siano
stati presi in considerazio-
ne: avremmo potuto appro-

fittare del confronto con Renzi per esporre le
tante problematiche del nostro territorio». Ed
ecco il diverso parere della Fismic lucana. «È
naturale - afferma il segretario Antonio Zenga
- che un invito formale ci avrebbe fatto piacere.
Ma ci va bene così. Renzi non viene a par-
tecipare ad un convegno in pompa magna, ma
viene in Basilicata per conoscere i lavoratori
ed in un certo senso per onorare il loro im-
pegno. Non servono gli inviti: la visibilità di un
sindacato partecipativo si ottiene quando gli
stabilimenti riescono ad esportare in tutto il
mondo. Ed è quanto sta avvenendo con la Fca di
Melfi, che è diventata il fiore all’occhiello della
nostra industria e la fabbrica più importante
del pianeta».

CONTROCORRENTE
La Fismic fuori dal coro:

«Guardiamo alla sostanza
più che agli inviti»

INVESTIMENTI
Non solo auto.

Sull’energia è ancora
aperta la partita

ALESSANDRO BOCCIA

l «Renzi si ferma dentro i can-
celli della Fca e lascia la Basilicata
e i suoi problemi reali fuori». Lo
hanno ribadito ieri, prima con una
conferenza stampa e poi con un
volantinaggio dinnanzi allo stabi-
limento di San Nicola di Melfi, i
vertici regionali della Cgil e della
Fiom, in occasione della visita,
prevista per questa mattina, del
Presidente del Consiglio, Matteo
Renzi, nello stabilimento automo-
bilistico. «Così facendo il presi-
dente del consiglio – ha sottolineato
il segretario lucano della Cgil, An-
gelo Summa - dimostra poco ri-
spetto per le istituzioni, per le parti
sociali e più in generale per i
lucani: parla con Marchionne ma
non con la comunità». Per Summa,
in questo modo, «Melfi sembra
u n’isola staccata dalla Basilicata:
noi vogliamo invece che diventi un
traino per la regione e per il Mez-
zogiorno. Vanno bene i nuovi mo-
delli e i nuovi investimenti, ma si
tratta di un’occupazione precaria
con un tempo di 'vità di due o tre
anni, mentre noi puntiamo a un
assetto stabile del lavoro».

Nel corso della visita di Renzi a
Melfi non sono previsti incontri
con il mondo sindacale. Particolare
questo che la Cgil non ha gradito.
«Sarebbe opportuno un confronto
con i sindacati, perchè allo stato
attuale la visita ci appare più come
uno spot elettorale. Invece di igno-
rare le parti sociali e le istituzioni

lucane, Renzi bene farebbe a in-
terrogarsi sul contributo reso dalla
Basilicata al fabbisogno energetico
nazionale con l’estrazione di gas e
petrolio rispetto al poco che la
nostra regione riceve in cambio in
termini di investimenti, occupa-
zione qualificata e infrastrutture».
Ad ogni modo la Cgil si dice pronta
a confrontarsi con il premier. «Noi
non abbiamo in programma ini-
ziative dinnanzi alla fabbrica, ma
siamo pronti qualora Renzi dovesse
decidere di incontrarci». Nel corso
della conferenza stampa non sono

poi mancati riferimenti alle con-
dizioni di lavoro a Melfi. «Il Pre-
sidente del Consiglio si interroghi
sulle condizioni di lavoro - ha spie-
gato il segretario lucano della
Fiom, Massimo Brancato - sui li-
velli salariali degli operai a fronte
dei guadagni degli amministratori
delegati di imprese e società pub-
bliche e private. È inaccettabile la
disuguaglianza sempre più cre-
scente nel mondo del lavoro e fuori.
Su questo il premier si impegni a
sviluppare proposte di sostegno e
non a far passare decreti che le-

dono i diritti dei lavoratori ma che
garantiscono maggiori guadagni
alle imprese senza alcun vincolo
come nel caso degli sgravi con-
tributivi per i nuovi assunti». In-
fine Brancato ha ricordato che «in
questo momento le aziende inve-
stono e lo Stato «deregolamenta» il
lavoro, e così non si va avanti:
suggeriamo a Renzi di evitare la
passerella: a costo di essere definiti
anche noi 'gufì continuiamo a cre-
dere che la realtà non possa essere
ridotta semplicemente ad un
t we e t » .

Manifestazione
Davanti ai cancelli

sit-in di associazioni
Volantinaggio di Sel

I «quattro comitatini», come li aveva
etichettati Renzi qualche mese fa, lo
aspetteranno davanti ai cancelli dello sta-
bilimento Sata di San Nicola di Melfi.
Non si parlerà, dunque, solo delle pro-
spettive della Fca, di Jobs Act, di lavoro,
ma anche di petrolio. O meglio, è quanto
sperano le associazioni ambientaliste
che hanno
ottenuto il
via libera a
manifesta -
re oggi in
occasione
della visita
del presi-
dente del
Consiglio
dei mini-
stri. Ci sa-
ranno an-
che rap-
presentan -
ti di Sini-
stra Ecologia e Libertà che distribuiranno
alcuni volantini. «Volantini - dicono - che
consegneremo, oltre che alle lavoratrici e
ai lavoratori, idealmente anche al pre-
mier Renzi». Sempre che il presidente ar-
rivi davvero a San Nicola di Melfi. Da Ro-
ma filtrano notizie secondo cui anche
una visita già fissata potrebbe saltare
all’ultimo momento per impegni istituzio-
nali e politici.

Il «miracolo» lucano di Sergio Marchionne
«Ma fra 2 o 3 anni gli operai di nuovo a spasso»
La Cgil chiede al premier di cancellare le disuguaglianze crescenti nel mondo del lavoro

INCONTRO
A sinistra la
conferenza
stampa di ieri
mattina
organizzata
dalla Cgil in
vista della
visita del
premier
Matteo Renzi
a San Nicola
di Melfi

.

V I S I TA Renzi a Potenza per le primarie Pd nel 2012

BASILICATA PRIMO PIANO


